


Nella nostra scuola, ogni giornata inizia con un 
momento chiamato «Buongiorno». È un quarto 

d’ora in cui  in cui parliamo di noi, della nostra vita, 
del nostro progetto per diventare ragazzi in 
gamba, per crescere come «buoni cristiani e 

onesti cittadini».

Ci accompagna in questi momenti 
un’insegnante che fa un po’ da tutor; per 

noi sono gli assistenti: ci accolgono al
mattino, stanno con noi e sono un po’ il 

nostro punto di 
riferimento…ovviamente insieme agli 

altri proff.



Anche in questa nuova scuola a distanza, i nostri assistenti hanno
continuato a prepararci il «Buongiorno». In uno di questi la
nostra assistente ci ha fatto ascoltare Giacomo Poretti che 

leggeva il racconto di mons.Delpini sulla signora Giovanna, che 
dialoga con le sue pareti di casa, facendo emergere ricordi e 

momenti della sua vita.

Ecco, anche a noi è stato proposto di realizzare una
casetta e di scrivere sulle sue pareti quattro momenti
felici di questo triste periodo in cui la casa è diventato il
nostro mondo.



La casetta dei 
momenti felici



Per svolgere il compito del buongiorno, devo dire 

che ho faticato molto a trovare momenti felici 

legati a questo periodo noioso e cupo, dove da un 

giorno all’altro mi hanno tolto i nonni, i miei 

divertimenti, i miei amici, la scuola… 

praticamente la mia vita!!! 



Pensandoci bene, forse qualche momento felice 
per fare la mia casetta l’ho trovato.

Innanzi tutto, ho deciso di iniziare dalla 
casetta, che non ho costruito, non perché non 
avessi voglia, ma perché questa per me è molto 
importante.

Sì, proprio così, perché in questa casetta ho 
vissuto momenti felici e divertenti con la 
mamma e mio fratello.

Lei è stata soprannominata “casetta del «Buri-
Buri», perché quando c’era un temporale, noi 
entravamo per guardare i fulmini e ascoltare i 
tuoni ,così la paura passava.



Ecco i quattro 
momenti felici che 
formano la pareti 
della mia casetta….



1) Trascorro più tempo con mio 

fratello, perché non uscendo più 

con i suoi amici, riusciamo a 

condividere molte cose come  

giocare, guardare video e film.



2) Adesso che papà è a casa, 

finalmente  posso trascorrere un po’ 

di tempo con lui facendo 

costruzioni con il lego



3) Per Pasqua ho fatto una 

cosa che volevo fare da tempo, 

cioè cucinare dolci con la 

mamma…insieme abbiamo 

preparato uno squisito 

Tiramisù!



4) Nei pochi momenti in cui sono solo, 

ho avuto tempo di pensare a tutte quelle 

persone che non stanno bene e ho capito 

la fortuna che ho, perché questo nemico 

invisibile non è arrivato nella mia 

famiglia e spero non arrivi mai.





Qui ci siamo noi mentre facciamo le nostre attività in 
quarantena, io e mia mamma mentre giochiamo a squash e 
mio fratello e mio papà mentre fanno su e giù in bici



I miei genitori ci hanno fatto un regalo grandissimo, 
quando si potrà uscire andremo a prendere un gattino!!!



Nostro papà ha comprato Monopoli con i tabelloni 
animati per giocare tutti e quattro insieme!!!



Un giorno abbiamo fatto una buonissima torta al 
cioccolato di: vi sfido a farla buona come la nostra!



Mi sento al sicuro qua dentro
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